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IL 6 OTTOBRE SCIOPERO NAZIONALE

 DI TUTTI I PRECARI PUBBLICI
Ancora un’altra estate di speranze per centinaia di migliaia di lavoratori precari della scuola. Come sarà il prossimo anno? Avrò un incarico? Sarà annuale o fino al termine delle lezioni? Dove mi manderanno? Come saranno i nuovi colleghi, gli alunni e le regole? E infine, vedrò mai riconosciuti i miei diritti?

E dire che i posti per stabilizzare almeno i tanti che aspettano da anni ci sarebbero. 

Le immissioni in ruolo degli ultimi anni non hanno fatto che colmare solo in parte i posti rimasti vuoti  dai pensionati e nei prossimi anni ci attende una vera e propria esplosione dei pensionamenti. Nella provincia di Bologna, inoltre, siamo in presenza di un aumento degli alunni e di una cronica mancanza di insegnanti. Gli ATA, poi, vivono un destino paradossale dato che, su oltre 62.000 posti disponibili o vacanti, ci sono poco più di 29.000 aspiranti nelle graduatorie permanenti. Ma allora perché si tengono così tanti lavoratori nel purgatorio del precariato? Innanzitutto non è ancora svanito il sogno di Confindustria di vedere dimezzato il numero degli addetti all’istruzione (almeno per quelli stabilizzati) e specie i tagli negli organici ATA, con relativo aumento dei carichi di lavoro, lo dimostrano. In secondo luogo va sottolineato che un precario rimane al livello iniziale dello stipendio fino al momento dell’immissione in ruolo e della conseguente ricostruzione di carriera, con ottimi margini di profitto per l’amministrazione. 

La normativa si complica ogni giorno a scapito della trasparenza. In questo modo abbiamo ogni anno sconvolgimenti delle graduatorie per via di servizi riconosciuti in modo diverso, punteggi accreditati in modo arbitrario, conflitti tra i precari storici ed i nuovi abilitati SSIS, tra questi e i colleghi dei corsi abilitanti e tra sissini di diversi cicli. Ogni anno settembre diventa il mese dei ricorsi e tutto ciò va ad alimentare la sempre utile guerra tra poveri.     

In un anno di campagna elettorale abbiamo sentito gli esponenti dell’attuale maggioranza spendere fiumi di parole sulla piaga del precariato. Lo stesso neo ministro Fioroni ha ammesso che la scuola ormai si regge grazie a centinaia di migliaia di precari e ciò è negativo sia per i lavoratori che per i ragazzi, privati della necessaria continuità didattica. Ma ecco che il Ministro delle Finanze Padoa Schioppa tradisce le mai sopite velleità neoliberiste, tuonando contro gli sprechi dovuti all’eccesso di personale nella scuola. Dal canto loro, i sindacati concertativi, pressati dalle mobilitazioni dei sindacati di base, si limitano a pranzi e colazioni con il Governo e a rispettabilissime prese di posizione e dichiarazioni d’intenti, rigorosamente senza conseguenze concrete. 

Non è più tempo di restare immobili ad attendere la compassione di Governo e sindacati concertativi. I lavoratori precari stanno prendendo in mano il proprio destino. 

La CUB Scuola aderisce alla campagna 

“ASSUNTI SUBITO ASSUNTI DAVVERO – Licenziamo la precarietà”, 

lanciata dalla RdB/CUB per l’approvazione di una Legge che riconosca i diritti maturati da tutti i precari storici della pubblica amministrazione, mediante l’assunzione a tempo indeterminato. 

Invitiamo tutti i precari della scuola ad aderire allo

 SCIOPERO DEI PRECARI PUBBLICI DEL 6 OTTOBRE E MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA.

Organizzati subito con la CUB Scuola per l’assunzione dei precari su tutti i posti disponibili

